
.1 jà morale che deriva dai processi 
rinviati di Torino e Firenze è quella 
che non può essere giudicato chi comanda 
È nata una associazione «Esposti all'Amianto» 

La salute, fattore subordinato? 
M Caro direttore, non possono 
mancare riflessioni e proposte dt 
mobilitazione sui processi di Tonno 
e di Firenze intentati rispettivamente 
dal pretore Guarmiello contro ta Rat 
e dal pretore Oeidda contro la Iso-
chimica e le FS. Soprattutto ora che i 
lavoratori dell'officina Grandi Ripara* 
zloni di Santa Maria la Bruna, dopo 
non poche minacce e intimidazioni, 
sono rimasti senza lavoro (come del 
resto i lavoratori dell'lsochlmica) 
perché nell'Intento di salvaguardare 
la propria salute non vogliono lavo
rare a contatto con l'amianto. 

È sempre più diffusa la convinzio
ne che non sia accettabile che -per 
l'economia* (in realtà per il profitto) 
migliaia di lavoratori e cittadini si 
ammalino e muoiano a causa della 
notfvità degli ambienti di lavoro o 
dell'inquinamento dei territori. Pro
prio per questa presa di coscienza, 
coloro che detengono 11 potere eco
nomico e che influiscono in maniera 
spesso determinante sul potere poli
tico e giudiziario, cercano di negare 
che l'ambiente di lavoro (organizza
zione, sostanze, inquinamento in ge
nerale) sia causa di malattia e mor* 
te 

Se si accetta il discorso sul piano 
statistico, lo si nega subito dopo sul 
piano delia realtà immediata e nel

l'ambito dei singoli contesti produtti
vi Dunque i tremila moni dell'anno 
scorso per infortuni sul lavoro in Ita
lia sono un dato astratto quando di
ventano un numero X di lavoratori 
morti o feriti in quella fabbrica o in 
quel cantiere si ricorre ad artifici 
quali «l'errore umano» e le «cause 
tecniche», ma non viene quasi mai 
fatta risalire la responsabilità a chi 
effettiva mente ce l'ha. 

Siamo stati posti di fronte a due 
processi contemporanei e che con
temporaneamente sono stati per ora 
rinviati; sappiamo però come vanno 
le cose da noi: il tempo... l'amni
stia.. la prescrizione possono fare 
probabilmente il resto. 

Questi pretori difficilmente posso
no essere attaccati sul piano del ri
gore giuridico e scientifico. Sono sta
ti evocati fantasmi di ordine pubbli
co ma parallelamente a chi ha rac
colto le prove è stata negata la possi
bilità di farle valere in giudizio quan
do tutti possono ricordare' 

Il disegno globale che sta intorno 
a questi due processi, al loro rinvio, 
al loro rifiuto, è dunque non solo 
che non può essere giudicato chi co
manda, ma che la salute dei lavora
tori, come quella di tutti i cittadini, è 
un (atto subordinato, secondario, 

sottoposto a logiche esteme al suo 
specifico contenuto di diritto sogget
tivo. 

Quello che oggi succede deve es
sere imputato a chi lo provoca e Io 
promuove, alla responsabilità sog
gettiva di padroni e governo e a 
quella oggettiva di un sistema, quello 
capitalistico, che ha bisogno di esse
re continuamente esaltato, altrimenti 
non si reggerebbe più in piedi da so
lo. 

Ma più in particolare pensiamo 
agli anni di silenzio sindacale e di 
abbandono della lotta per la salute. 
La non costituzione di parte civile da 
parte di Cisl e Uil con la sola ecce
zione della Firn di Milano (Tlboni 
verrà ancora mandato ai probiviri?) 
nel processo di Tonno e di Firenze 
la dice lunga sul nuovo corso sinda
cale e sui grado di subordinazione di 
queste due confederazioni alla logi
ca del padrone. E non si venga a 
parlare di contrattazione nell'am
biente di lavoro, quando questa si
gnifica in molti casi monetizzazione 
e delega. 

Prendiamo il caso dell'amianto, 
Oggi, grazie anche ai pretori, la co
scienza della sua pericolosità si è dif
fusa; ma quanti sono ancora i lavo
ratori e i cittadini che ne vengono a 

contatto e non lo sanno? Siamo con
vinti che siano ancora tanti, se pen
siamo che per anni ferrovieri e tanti 
altri lavoratori hanno lavorato total
mente esposti senza avere la benché 
minima idea della sua pericolosità. 

Abbiamo dunque contribuito alla 
costituzione di un'associazione: l'As
sociazione Esposti all'Amianto, che 
si prefigge di mettere al bando l'a
mianto e di bonificare, dove è ap
portano e necessario, a rìschio zero. 
Ma con una carattenstica e una pre
rogativa: l'associazione è fatta dai 
soggetti che sono esposti; essi si or
ganizzano, si informano e lottano e 
decidono se e come devono lavorare 
nelle bonifiche dell'amianto. 

Pensiamo che si debba ragionare 
in questo modo oltre che per l'a
mianto per tutte te altre sostanze 
cancerogene, e più in generale per 
eliminare la nocività degli ambienti 
di lavoro. 

Da «veteri» pensiamo che questo 
-sia l'unico modo di affermare defini
tivamente il diritto di ciascun cittadi
no a godere di pari possibilità di sa
lute, indipendentemente dalle pro
prie condizioni economiche, sociali 
e culturali. 
doti. FuMo Aurora. Per il Movi
mento di lotta per la salute di «Medici

na Democratica». Milano 

diretta de! Presidente della Re
pubblica nel quadro di una 
Repubblica Presidenziale al
l'americana con due motiva
zioni a) affermare il •bipartiti
smo possibile* in Italia, quello 
che oggi chiameremmo l'al
ternativa; b) impedire la de
generazione partitocratica e 
parlamentaristica delle istitu
zioni 

2) Anche Riccardo Lom
bardi, secretano del Partito 
d'Azione dal giugno '46 al '47, 
si pronunciò sull'argomento 
nello scritto che ho citato e 
che è stato ampiamente ripor
tato nel mio intervento. 

3) Ho parlato a Firenze 
(19/9/89) di «fedeltà a quel 
messaggio» per due motivi. Il 
primo, che sono favorevole a 
una repubblica presidenziale 
anche se alla francese nel 
senso mitterrandiano del ter
mine. Il secondo, perché sono 
presentatore alla Camera di 
una proposta di legge per la 
riforma del funzionamento e 
del finanziamento dei partiti 
politici, che ho anche messo 
in pratica in campagna eletto
rale. Sono gli stessi motivi in
dicati nel 1946 da Lombardi e 
dal Partilo d'Azione. 

Spero che questo per {'Uni
tà sia sufficiente e che mi sia 
consentito di mantenere le 
mie «fedeltà», naturalmente 
aggiornate alla situazione at
tuale. 

on. Valdo Spini. 

Interrogando 
(candidati 
sull'unità 
d'Italia 

«Solo la minima 
parte di quelli 
che vaniti chiesa 
sondi destra...» 

• i Signor direttore, sono 
una donna di 69 anni e mi 
rammarico per quello che è 
successo al signor Bariletti di 
Rieti, al quale e stato tolto l'in
carico dell'insegnamento reli
gioso in una scuola pubblica 
perchè ha reso noto di avere 
la tessera del Pei, 

Per me, questo è stato un 
grande errore: non credo che 
apQHfrenendo a- un partita 
non^possà insegnare la reli
gione cattolica, 

E non credo neanche che 
tutti quelli che vanno in chie
sa siano di destra: lo sarà la 
minima parte. 

Personalmente per esempio 
sono credente e praticante 
ma penso che In Dio siamo 
tutti fratelli pur appartenendo 
a diverse classi sociali. 

DomMasdotU. 
Castelnuovo (Teramo) 

L'opinione del 
Coordinamento 
radicale 
antiproibizionlsta 

• i Caro direttore, per l'eroi
na la strada giusta è un'altra: 
quella, alquanto complessa 
che la Gramaglia non affronta 
nel suo pur lodevole articolo. 

Il nodo gordiano del «pro
blema droga* sta nell'eroina; 
che, quanto alla marijuana o 
alla stessa cocaina, le soluzio
ni sono più semplici, 

Ma il nodo non sta negli ef
fetti farmacologici se non in 
parte; di gran lunga più sta nel 
mercato proibito, cioè nelle 

leggi proibizioniste che danno 
luogo a meccanismi perversi 
di espansione, di consumo e 
di profitto cosi come all'offu
scamento della ragione. 

La domanda è: questo mer
cato, questo traffico, come lo 
si può interrompere? Se è ve
ro, come è vero, che esso pro
spera nell'illegalità e tanto più 
quanto più a fondo si fa «la 
guerra alla droga», allora ne 
discende l'obiettivo della lega
lizzazione. 

L'altro quesito è: cosa si de
ve fare per contenere l'abuso 
di eroina come contrapposto 
all'eventuale uso? Ancora: tut
to quello che si deve fare si fa 
meglio in regime di illegalità o 
di legalità? 

In regime di legalità, due 
criteri appaiono essenziali: la 
massima collaborazione del 
sistema assistenziale e la mas
sima informazione sulle dro
ghe e non contro la droga. 

I medici, piuttosto che ser
virsi del diritto all'obiezione di 
coscienza, dovrebbero sentire 
il dovere di informare, di dire 
tutto in scienza e coscienza, 
senza interferire con la volon
tà dell'altro, come anche ì co
dici deontologici affermano, 
Con il «consenso intorniato», il 
medico dovrebbe avvertire su 
tutte le possibili vie e modalità 
di somministrazione, sui modi 
di minimizzazione del danno 
e dei contagi, sulle misure di 
pronto soccorso, sui farmaci e 
composizioni alternativi; ma 
sempre prendendo atto dell'e
sigenza dell'altro. 

Gli informatori, gli opinion 
makers, dovrebbero porsi l'ef
fettivo scopo di capire le origi
ni e ì fattori di certi comporta
menti a rischio, Inventando i 
messaggi comunicabili, credi
bili, capaci di mettere tutti e 
ciascuno di fronte alle respon
sabilità etiche, sociali e civili, 

Una strategia evidentemen
te più complessa, ma sulla 
strada giusta. Imboccando la 
quale, i problemi trovano il 
necessario criterio delle priori
tà. 

Oggi il quesito è: come con
tenere l'Aids? Sulla strada giu
sta delle risposte si incontrano 
tutte le decisioni del caso: dal

lo scambio delle siringhe alla 
distnbuzione dei profilattici, 
alle più ampie opinioni farma
cologiche, all'immensa com
prensione dell'umanità. 

Senza legge penale, senza 
l'inutile sistema repressivo. 

doti. Luigi Del Catto. 
Segretario del Coordinamento 

Radicale Antiproibiztonista. 
Roma 

Anche in Polonia 
si dovrebbe 
introdurre la 
incompatibilità? 

I H Cara Unità, in Polonia 
stanno avvenendo fatti molto 
originali e singolari che meri
terebbero, sotto il profilo del
l'analisi politica, approfondi
menti ben più ampi del gene
rico stupore. 

Mentre è evidente a tutti la 
grave difficoltà del Poup, di
mostrata in tutti questi anni, di 
saper stare fra la gente com
prendendone ì bisogni e le 
aspirazioni per guidarne le 
ànsie di trasformazione demo
cratica ed economica, credo 
sarebbe ormai opportuno de
dicare qualche riflessione al
l'attuale anomala posizione di 
Solidamosc. 

Questa formazione politica, 
nata come organizzazione 
sindacale, è sbocciata e cre
sciuta rivendicando la propria 
autonomia e chiedendo la 
propria legalizzazione in giu
sta polemica verso l'esistenza 
in Polonia di un solo sindaca
to riconosciuto, quindi come 
tate ufficiale e filogovernativo, 
perciò non libero. 

Adesso però dopo la parte
cipazione di Solidamosc alle 
elezioni politiche e i recenti 
nuovi sviluppi che hanno por
tato questa formazione ad 
avere espresso il Primo mini
stro, mi chiedo: qual è il sin
dacato ufficiale e fiiogovema-
tivo? Ricordando le sue difficili 
battaglie, si coglie la contrad

dizione creatasi improvvisa
mente in queste ultime setti
mane, 

Personalmente vedo gravi 
rischi di integralismo nel non 
voler introdurre anche 11 la in
compatibilità tra cariche poli
tiche e sindacali. E le prime 
dichiarazioni d"> nuovo pre
mier («Adesso basta sciopera
re, al governo ci siamo noi») 
vanno lette come un tentativo 
di responsabile pacificazione 
di una società economica
mente dissestata, ma nascon
dono anche la inquietante 
convinzione che le lotte pro
mosse da Solidamosc in que
sti anni non tbssero-giuste per 
quello che chiéd&xmo. ma so
prattutto per quanto provoca-
vano! 

MaMlBoBettlnl. Brescia 

Le prossime 
promozioni 
nelle Ferrovie 
dello Stato 

• I Caro direttore, nelle Fs 
sono in vista nuove promozio
ni a Dirigente generale; è voce 
comune che andranno ai peg
giori de, E voci di questo tipo 
troppe volte sono state confer
mate. Molti dei candidati alte 
nuove promozioni, avendo fi
no adesso occupato posti di 
segreteria di qualche perso
naggio politico o di qualche 
alto burocrate, hanno solo 
questo tìtolo: procacciatoti di 
consensi, capi clientela, qua
dri fidati dell'apparato di po
tere di provenienza De e Cisl. 

In questo clima qualcuno in 
nome della carriera prende la 
tessera o la cambia. Ma all'in
terno delle Fs un gran numero 
di quadri e dirigenti è costitui
to da funzionari capaci che 
aspettano di essere valutati 
sulla base del proprio lavoro e 
del proprio impegno e non 
sulla base della propria iscri
zione alla De o agli altn partiti 

di governo. 
Non può essere stato sem

pre un caso il fatto che negli 
ultimi 10-15 anni diversi segre
tari della Sezione sindacale 
Cisl della Direzione generale 
delle Fs siano stati tutti, o qua
si, promossi dirigenti, come si 
trattasse di un'investitura ere
ditaria. E ciò, indipendente
mente dalle procedure di se
lezione: nessuna modalità ha 
rappresentato un ostacolo in
sormontabile. Certo, non è 
stato mai possibile raccogliere 
prove (se non la conferma 
delle previsioni) che le proce
dure a tutela del diritto fossero 
state violate; ma tutti ammet
tono sia avvenuto cosi. 

Con Schimbemi queste pre
potenze s'aspettava dovessero 
Jinire. Schimbemi- può non 
deludere le aspettative e resti
tuire la voglia di lavorare a chi 
ha dimostrato di averta, riba
dendo nella circostanza che il 
ruolo di un manager è quello 
di perseguire II risanamento e 
il rilancio dell'impresa di cui è 
a capo rifiutando di servire 
come strumento duttile e co
pertura tecnica a poteri analo
ghi à quelli denunciati in due 
recenti convegni dai giovani 
imprenditori e ingegneri. 

Michele Serplco. Roma 

Spini: sono 
presidenzialista 
in senso 
mftteirandiano 

• i Caro direttore, sono co
stretto a richiederti ospitalità 
perché chiamato in causa una 
seconda volta da Fausto Ibba 
(Unità 13/10/69) a proposito 
della proposta per la repubbli
ca presidenziale e dello scritto 
ad essa favorevole di Riccardo 
Lombardi (dicembre 1946), 
la cui citazione non è eviden
temente molto piaciuta. Tor
no a ribadire che: 

1 ) Dal Partito d'Azione sca
turì una proposta di elezione 

• I Caro direttore, temo che 
l'attrito Nord-Sud, ed in Italia 
quello fra meridionali e set
tentrionali, non solo non ab
bia ad attenuarsi ma anzi ten
de a inasprirsi. 

Alla radice di tali conflittua
lità (nnnovatesi ed aggravate
si di circostanza in circostan
za, grandi o piccole che sia
no) c'è il diverso modo con 
cui è stata vissuta allora ed è 
vissuta oggi la. formazione del
lo Stato unitario italiano. 

Secondo i settentrionali, l'u
nità d'Italia è stata un grosso 
vantaggio per. il Mezzogiorno, 
povero, arretrato, ignorante; e 
a favore del Sud il Nord conti
nuerebbe a .pagare in termini 
di risorse fatfcosamente pro-
edotte, serua che si possa pro
clamare Raggiunta l'unificazio
ne del Paese e dunque la ces
sazione dì< quel massiccio 
spostamento di ricchezza dal
le regioni settentrionali a quel
le meridionali:; 

Secondo 1 meridionali, l'u
nità d'Italia è stata un vantag
gio quasi esclusivamente per 
il Settentrione, che non solo 
avrebbe trovato nel Sud un 
mercato di consumo a sé ri
servato ma che avrebbe di
strutto le strutture economi
che meridionali eventualmen
te concorrenziali e fatto paga
re alle popolazioni del Mezzo
giorno il costo dello sviluppo 
nazionale (emigrazione, guer
re, mafia, camorra, 'ndran
gheta, banditismo etti) 

Per decenni ho constatato 
l'irriducibilità di queste con
vinzioni (se si vuole stereoti
pe) attraverso l'interrogazione 
jn materia storica in occasio
ne delle licenze liceali in tutta 
la penisola e le isole. 

Il prof. Ernesto Galli della 
Loggia, a risolvere la «questio
ne meridionale», che oggi si 
presenta sotto l'aspetto della 
criminalità organizzata, pro
pone l'invio e l'uso dell'eserci
to nel Mezzogiorno ila Stani' 
pa di qualche mese fa). Cioè 
la guerra civile e quindi • co* 
munque vada a finire - la di
sintegrazione dello Stato uni
tario italiano. 

Non sarebbe più opportuno 

invece una modifica del mo
do con cui è avvenuta nel se
colo scorso la formazione del
lo Stato unitario italiano7 

E sarebbe possibile nell'Ita
lia attuale un governo che si 
ponesse questo obiettivo co
me prioritario? 
P.S. - Noi sardi poi siamo, an
che in questo campo, degli 
anomali. Il nostro «attrito» è 
ugualmente funzionale a tutti i 
continentali, settentnonali o 
meridionali che siano. 

prof. Armando Conglo. 
Iglestas (Cagliar i ) 

Quella differenza 
di costi 
è pagata 
dalle famiglie 

wm Spett. redazione, scrivo 
in merito alle discussioni prò 
e contro il servizio di leva ob
bligatorio e alla posizione del
lo Stato Maggiore dell'Esercito 
il quale, per motivi economici, 
è contrario alla trasformazio
ne del servizio militare di leva 
obbligatorio in servizio volon
tario. 

La differenza di spesa at
tualmente è però a carico del
le 200.000 famiglie che hanno 
un figlio militare, in quanto tra 
mancato guadagno, spese per 
qualche pasto decente e viag
gi vari, esso costa come mini
mo dieci milioni a famiglia. 

A questo punto, visto che la 
difesa dovrebbe riguardare 
l'intera nazione, sarebbe più 
giusto suddividere la spesa tra 
tutti gli italiani, impiegando 
quei miliardi in più per rende
re il servizio volontario. 

Lettera Annata. Torino 

Pacchetto 
azionario 
del genero e non 
del cavaliere 

M Egregio direttore, a pro
posito dell'articolo pubblicato 
dal suo giornale nell'edizione 
di mercoledì 4 ottobre, a pagi
na 8, dal titolo: .Zircone 
(Csra) socio di Graci. devo 
comunicale, per doverosa 
precisazione, • quanto segue. 
Non ci sono azioni intestate al 
cavaliere Costanzo nel pac
chetto del Giornale dì Sicilia 
Della società la invece parte, 
con 18,34 per cento delle 
azioni, l'avvocato Daniele Ro-
dogno, H quale è genero del 
cavaliere Costanzo. Cosa pe
raltro nota da tempo. 

Antonio M i n o r » . Palermo 

«Ni piace 
viaggiane 
visitare città 
monumentali» 

• • Redazione di giornale 
Unità, gentilmente prego di 
metter in vostro giornale 
un'informazione del mio desi
derio di scambiare lettere e 
cartoline con i miei coetanei 
italiani. Ho 16 anni, mi inte
resso di musica e di cinema, 
mi piace viaggiare e visitare le 
città monumentali. Colleziono 
cartoline illustrate. Gradite 
mieu rispettosi saluti e antici
patamente tante grazie. 

ul.E.Oneszkowcj 28, 
09470 Badzanoiv 

walptackle (Polonia) 

La Presidenza dell'Associazione Ila-
lia-Urssespnme ilsuoprolondocor-
doglio per la scomparsa del mae-
siro 

CESARE ZAVATTINI 
grande personalità della cultura ita
liana, maestro d'arte e di vita. L'As-
sociazione perde un affettuoso ami
co, membro prestigioso della sua 
Presidenza e convinto assertore dei 
più intensi e proficui rapporti cultu
rali tra 1 popoli dell'Italia e del-
lUrss 
Roma, 17 ottobre 1989 

É morto il compagno 

RENATO EVANGELISTA 
di anni 64, ai familiari tutti giunga
no le condoglianze della Sezione 
Torrevecchia e del Sindacato pen
sionati. I funerali si svolgeranno og
gi alle ore 11 a Piazza Capecelatro. 
Roma. 17 ottobre 1989 

U famiglia Coppola nel secondo 
anniversario della scomparsa ricor
da con struggente tenerezza e affet
tuoso rimpianto a quanti lo ebbero 
come caro amico e compagno di 
impegno politico nel giornalismo e 
nella società civile 

ANIEUO COPPOLA 
Roma, 17 ottobre 1989 

Sono passati due anni dalla morte di 

ANIEUOCOPPOU 
La sua compagna Bimba De Maria 
10 ricorda a tutti coloro che lo lo sti
mavano e gli volterò bene-
Roma, 17 ottobre 1989 

11 17 ottobre 1987. stroncato da un 
male improvviso moriva 

ANIELLO COPPOLA 
impareggiabile compagno di lotta e 
di lavoro. A due anni dalla morte i 
compagni della Direzione e della 
Redazione del giornale l a ricorda
no con stima e affetto. 
Roma, 17 ottobre 1989 

Nel trigesimo della morte il direttivo 
della sezione «Togliatti! d i Rho, ri
corda il compagno 

GASPARE CACUARtH 
consigliere comunale, dirigente co
munista da sempre impegnato nel
la lotta per una società più giusta. 
Rho, 17 ottobre 1989 

Le famiglie Vasconi e Dellomo rin
graziano i compagni della sezione 
•BottmUedell'AnpiS. Siro per la fra
terna partecipazione al loro dolore 
per la morte della mamma 

FELICITA 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità 

Milano, 17 ottobre 1989 

£ mancato all'affetto dei suoi cari 

PIETRO MAZZOCCHI 

di anni 45. Lo annunciano la mo
glie Carolina, le figlie Antonella con 
Claudio e Roberta, Loredana e I pa
renti tutti. I funerali oggi alle ore 
11,45 dalla parrocchia «SS. Anna. 
Torino, 17 ottobre 1989 

I compagni delta sezione •SeinnU 
partecipano a| lutto per ta •compar
sa del compagno 

LUIGI SALA 
porgono ai laminari le più sentite 
condoglianze. In sua memoria sot
toscrivono per l'Unità. 
Milano, 17 ottobre 1989 

£ mancalo 

VITTORINO RIB0UH 
Il fratello Giuseppe con la moglie Ri
ta k> ricordano con alletto. 1 funera
li si svolgeranno questa mattina alle 
ore IO a Carrosio (Alessandria) per 
espressa volontà del defunto. 
Milano, 17 ottobre 1989 

RINO RISOLI» 
Il 15 ottobre è mancato un uomo ri
goroso, un antifascista e un demo
cratico. Suo nipote Giorgio RJboldl 
10 ricorda con stima e rispetto. Sot
toscrive per l'Unità. 

Milano, 17 ottobre 1989 

In data 15 ottobre è morto 

RINO RISOLO) 
Con stima e riconoscenza lo ricor
dano i nipoti Gianni, Giorgio, Piero e 
Nives Ciani. 
Milano, 17 ottobre 1989 

11 presidente, la Giunta, il segretario 
generale, il personale della Provin
cia di Milano profondamente addo
lorati per l'improvvisa scomparsa 
del sig. 

GAETANO RONCHI 
partecipano commossi al dolora 
della famiglia. 
Milano, !7ot tobrel989 

Nel nono anniversario della morie, 
la presidenza deil'Anpi milanese ri
corda agli associati ed ai partigiani 
tutti la figura luminosa e gli insegna
menti di 

LUIGI LONGO 
comandante generale delle brigate 
Garibaldi, vicecomandante del Cvle 
presidente onorario deil'Anpi, 
Milano, 17 ottobre 1989 

Il 14 ottobre ricorreva il 3* anntvenuv 
no della scomparsa della compa
gna 

CATERINA PAGANETTO 
IM1UI 

I compagni Amelia Gravano, Mariel
la e Giorgio RebeccW la ricordano 
con affetto e rimpianto e in sua me
moria sottoscrìvono per IVnilù. 
Finale Ligure, 17 ottobre 1989 

I familiari del compagno 

ALESSANDRO BAGNASCO 
ringraziano tutti coloro che hanno 
preso parte al toro dolore, 
Genova, 17 ottobre 19B9 

È mancato il compagno 
FRANCESCO OEIEONAROB 

pittore. Addolorali lo annunciano I * 
figlia Lelia, il figlio Ivan, la nuora Iva
na, il nipote Daniele e parenti tutti. 
Non fiori. Eventuali offerte all'Asso
ciazione italiana Ricerca sul Can
cro. I funerali mercoledì 18 cut . iti
le ore 11.45 in forma civile parten
do dall'ospedale 'Maria Vittoria.. 
Sottoscrìvono per l'Unità. 
Torino, 17 ottobre 1989 

A funerali avvenuti 1'A.N-P.lA (As
sociazione Nazionale Peraegunati 
Politici Italiani Antifascisti) Federa
zione d i Torino partecipa al lutto 
della famlgUa del prof.' 

CARLO MUSSA IVALW 
ricord andò il suo presidente, il com
battente antifascista e ta sua dedi
zione agli ideali di giustizia e di li
bertà Sottoscnve per l'Unità. 
Tonno. 17 ottobre 1989 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 
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CHE TEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSC 

IL TEMPO IN ITALIA! l'Italia è sempre com
prese entro una vasta e consistente area di af
ta pressione atmosferica II cui massimo valo
re è localizzato sulle nostre regioni centrali. 
Le perturbaxipni provenienti dall'Atlantico si 
muovono a Nord dell'area di alta pressione 
da Ovest verso Est praticamente sfilando lun
go le latitudini centrosettentrionali del conti
nente. Anche a Sud dell'area di alta pressione 
sono in atto perturbazioni provenienti dall'A
frica nord-occidentale e dirette verso levante. 
Queste perturbazioni nei prossimi giorni po
tranno interessare marginalmente le isole e 
le regioni meridionali. 
TEMPO PREVISTO! su tutte le regioni italia
ne il tempo sarà buono e sarà caratterizzato 
da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Eventuali annuvolamenti più consistenti 
avranno carattere locale e temporaneo. La 
presenza di alta pressione e l'andamento sta
gionale favoriscono la formazione delia neb
bia che e presente sulla pianura padana e 
tende ad intensificarsi specie durante le ore 
notturne. Formazioni di nebbia possono 
estendersi anche verso te regioni adriatiche 
dell'Italia centrale, 
VENTI; deboli di direzione variabile. 
MARh generalmente poco mossi. 
DOMANI: non vi sono varianti notevoli da se
gnalare per quanto riguarda l'evoluzione del 
tempo per cui su tutte le regioni Italiane si 
continueranno ad avere condizioni di cielo se
reno o scarsamente nuvoloso. La nebbia sarà 
sempre il fenomeno più presente sulle pianu
re del nord e in minor misura sulle pianure 
minori dell'Italia centrale 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

2 18 L'Aquila 

7 18 Roma Urbe 

9 16 Roma Fiumfc. 9 21 

5 18 Campobasso 6 n 

6 18 Bari 

S 16 Napoli 
8 13 potenza 

Bologna 
5 21 Messina 

7 21 Palermo 
7 18 Catania 

10 15 Alghero 
6 16 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

9 14 Londra 

12 19 Madr id 

4 12 Mosca 
9 15 New York 

Copenaghen 6 11 Parigi 
7 15 Stoccolma 

•2 1Q Varsavia 

15 23 Vienna 

12 18 

14 20 5. M. Leuca 14 18 
8 20 Reggio C, 16 22 
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Programmi 
ara a sommari ogni mezz'ori 
J». 

Ubertti a cura dello Spi-CoK « 3ft Noi s i nuovo Pan Partano A. 
OccriettoeG Napolitano: 9 30- Elezioni a Roma, fa tati De r i n 
vengono V. Tota • f>. Sahragm; 10- Fio dittilo col Salvagente. 
•fasstaKaitone auto- «i studio Franco tesante; 11- (tempi dtt 
la città Partano G Rodano, E. Bertarti. 1130- 0 la Borsa o la vita 
intervista a Massimo Riva. 15 Musica Italia Radio, 15 30: Adda 
aUe aimL In studio A. D'Alessio, 16 Accade alla Rai Filo diretto 
con & Dandini. E. Forcella, E. Menduit 17.30: Rassegna stampa 
estera 

FREQUENZE IN MHz: Alessandria 90.950; Ancona 105200; 
Areno 99 800; Ascoh Piceno 92 250 / 95 250; Bari 87.600; Bel
luno 101550; Bergamo 91.700: sena 106 600; Bologna 94.500 
/ 94750 / «7 500; Catania 105 250; Catanzaro 1M 600; ChhB 
106.300; Como 67 600 / 87 750 I 96.700; Cremona 90 950; f-nv 
poli 105.&00; Ferrar» 105 700: Rrente 104750; Foggia 94.600; 
Fori) 107100; Rostnone 105,550; Genova 88550; Grosseto 
93 500; Imola 107100; Imperla 88,200; L'Aquila 99400; U 
Spezia 102 650 /105 300; latina 97 600; lecco 87 900; Livor
no 105 800; Lucca 105 800; Macerala 105 550 /102 200; Mas
sa Carrara 105 700 /102 550. Milano 91000; Modena 94 500; 
Morrtaicone 92100; NapoH 88000; Novara 91350, Padova 
107.750; Parma 92 000; Pavia 90950; Palermo 107 750- fero
cia 100700 / 9&900 i 93700; Pesaro 96200; Pescara 
106300; Pisa 105800; Pistoia 104700; Ravenna 107.100; 
Reggio Calabria 89 OSO; Renio Emma 96.200 / 97,000; Roma 
94 800197,000 ' 105 550; Rovigo « 850; Rieti 102 200; Saler
no 102650 /103 500; Savona 92500; Stona 94900; Teramo 
106,300; Temi 107600. Torino 104000; Trento 103000 / 
103.300; Trieste 103250 / 105250; Udine 96.900; Ver*» 
96 400: Viterbo 97 050; Viareggio 105 600: Vaitene- 99 800 

TELEFONI 06/6791412-06/ 6796539 

Tarine di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 269.000 L136.0C0 
6numeri L.23I.O0O L 117,000 
Ellero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi' versamento sul c c p . n, 430207 In
testato all'Unita, viale Fulvio Testi, 75 - 20162 Mi
lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pel 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39*40) 

Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L 414.000 

Finestrella 1* pagina feriale L 2.313.000 
Finestrella l'pagina festiva L 2.985.000 

Manchette di testata L1.500.000 
Redazionali L 460.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 400.000 - Restivi L 485.000 

A parola: Necrologie-pan-luttoL 2.700 
EconomiddaL780aL.l,550 

Concessionarie per la pubb l ic i^ 
S1PRA, via Bertela 34, Tonno, lei. 0 1 1 / 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02 /63131 
Stampa Nlgi spa: direzione e uffici 

viale FuMo Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Ctno da Pistola 10, Milano 
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